
CANCELLATA: No, modificata (nel tragit-

to). Contrordine: tutto come prima. È il «giallo

della fiaccola» olimpica, che si consuma tra

annunci, smentite e correzioni. Una cosa è

certa: la fiaccola olim-

pica è arrivata ieri a

San Francisco dopo

le tormentate tappe

di Londra e Parigi, dove le conte-
stazioni degli attivisti per i diritti
umani e i sostenitori della causa
delTibet hanno trasformato il suo
viaggio intorno almondo in quel-
lo che un quotidiano francese ha
chiamato «un incubo» per la di-
plomazia cinese. Un incubo che
investe la stessaPresidenzaUsa.La
Casa Bianca non ha scartato l'ipo-
tesi che il presidente degli Stati
Uniti, George W. Bush, non assi-
sta alla cerimonia d'apertura dei
GiochiOlimpici.Pressatadalledo-
mande dei cronisti al briefing, la
portavoce della Casa Bianca, Da-
naPerino,haprimaaffermatoche
BushsaràaiGiochimadopohaag-
giunto: Bush «Il presidente può
sempre ripensarci». Perino ha pre-
cisato che «non è stato fornito al-
cun programma del viaggio del
presidente» inCinaneigiornidell'
apertura dei Giochi ma lo stesso
Bush «ha sempre chiarito che si
tratta di un evento sportivo, e far
pressioniprima,duranteedopo le
Olimpiadi è il miglior modo per
cercarediaiutare tutti i cinesi,non
soloi tibetani»..
Dubbi sull'opportunità di prose-
guirequelloche -conunadefini-

zione che oggi appare ironica - il
governodiPechinoaveva imma-
ginato come un «viaggio dell'ar-
monia» si sono fatti strada all'in-
ternodelComitatoOlimpico In-
ternazionale (Cio). Il presidente
delCio Jacques Rogge,a Pechino
per una riunione dell'esecutivo
dell'organizzazione che durerà
da domani a venerdì e sarà l'ulti-

ma prima dell'inizio dei Giochi,
hadettochesiprenderà inconsi-
derazionel'ipotesidiaccorciare il
percorso della fiaccola prima del
suoarrivo inCina. L'arrivo èpro-
grammato per l'inizio del mese
dimaggio. Insuccessivedichiara-
zioni, però, Rogge ha parlato di
un«fraintendimento»deimedia
internazionali e ha escluso che

venga cancellata qualche tappa
dellastaffetta.«Nonc'èalcunadi-
scussione circa la cancellazione
di qualche tappa» ha detto Rog-
ge in un'intervista al Wall Street
Journal. «Ciò che vogliamo fare,
come è nostro dovere - ha preci-
sato - è valutare il percorso della
staffetta fino ad ora». «Sono rat-
tristato che un simbolo così bel-

lo come la fiaccola che unisce i
popoli, sia statoattaccato -haag-
giunto -. Noi rispettiamo piena-
mente la libertà di pensiero e di
informazione, ma ci aspettiamo
un comportamento non violen-
to da parte delle persone». Dopo
il suo arrivo a Pechino, la fiacco-
la dovrebbe girare per tutta la Ci-
na - compreso il Tibet, dove ap-

pare impensabile che passi senza
creare problemi - prima di termi-
nare la sua corsa nel nuovo sta-
dio olimpico della capitale du-
rante la cerimonia di apertura
dell'8 agosto. La Cina, dove le vi-
cende della fiaccola hanno pro-
vocatounafiammatadinaziona-
lismo, rimane inamovibile dalle
sue posizioni. La portavoce del
ministero degli Esteri Jiang Yu,
in una conferenza stampa a Pe-
chino, indicanella«criccadelDa-
lai Lama» i cui progetti, sostiene,
«sono destinati a fallire», la re-
sponsabile delle contestazioni.
A San Francisco, dove la fiaccola
è arrivata ieri, sono previste due
manifestazioni per i diritti uma-
ni, alle quali parteciperanno tra
gli altri l'attore Richard Gere, se-
guace del buddismo tibetano e
amico personale del Dalai Lama,
il leader tibetano esiliato, e l'arci-
vescovo sudafricano Desmond
Tutu. L’altro ieri, attivisti hanno
scalato il Golden Gate e hanno
steso due striscioni che dicevano
: «Un mondo, un sogno, Tibet li-
bero» (parafrasando lo slogan
delle Olimpiadi), e «Tibet libero
08».EdaParigi, ilpresidente fran-
cese Nicolas Sarkozy ha ribadito
ieri che la Francia parteciperà al-
la cerimonia d'apertura delle
OlimpiadidiPechino«in funzio-
ne della ripresa» del dialogo fra
laCinae ilDalaiLama, rilancian-
do così la questione del boicot-
taggio.

Per un atleta partecipare ai Gio-
chi olimpici è un traguardo che
corona una carriera, che giustifi-
ca sacrifici, rinunce; vincere una
medaglia è un sogno che vale
una vita. Ma l’atleta non è avul-
so dal suo tempo, è una donna e
un uomo che non chiude gli oc-
chi davanti alla realtà del mon-
do, anche quando questa realtà
è segnata dal sangue, dalla vio-
lenza, da diritti calpestati. Non
chiude gli occhi di fronte al
drammadel Tibet.Gli atleti s’in-
terrogano sul da farsi, esprimo-
nodubbiesperanze,eciò linobi-
lita.L’Unità intende darconto di
un dilemma vero, di una ricerca
esistenzialecheva benoltre il re-
ferendum «boicottaggio sì, boi-
cottaggio no».
«Noi come atleti andiamo in Ci-
na in missione di pace. Il boicot-
taggio dei Giochi olimpici rap-
presenterebbeunasconfitta»,di-
ce Stefano Baldini, oro olim-
pico alla maratona di Atene
2004.
«Sportivamente mi dispiacereb-
be parecchio non andare perché
sarebbe la mia quarta olimpia-
de.Cisarebberoperòtutte lemo-
tivazioni per boicottare le Olim-
piadi. Mi auguro che tutto possa
risolversi per il meglio per tutti,
che le Olimpiadi non vengano
toccate,echealla fineprevalga il
buonsenso.Sarebbeundispiace-
re rinunciare a Pechino 2008.
Manon sarebbeperò nemmeno
bello andare a giocare in un cli-
ma simile», osserva Alberto
Angelini, centrovascadellana-
zionale di pallanuoto».
In controtendenza è Stefano
Carozzo, vice campione del

mondodischerma:«Devoanco-
ra parlare con la federazione -
ha dichiarato nei giorni scorsi -.
Per quanto mi riguarda, boicot-
terei le Olimpiadi cinesi. Sono
sempre stato appassionato della
culturae della spiritualità delTi-
bet:quantostaaccadendoaLha-
sa è scandaloso».
È un dibattito vero quello aper-
tosi tra gli atleti. Molto più vero
e coinvolgente di quello che in-
veste il mondo della politica. «A
Pechino gli atleti devono esser-
ci, al limite non vengano turisti,
spettatori, accompagnatoriodi-
rigenti...Sedecidonodiboicotta-
re restino a casa quelli che rap-
presentano meno lo sport ma
gliatletivadanoagareggiare», ri-
flette Filippo Magnini, due
volte campione del mondo di
nuoto. «È vero - aggiunge - an-
che noi atleti facciamo parte di
questomondoe anchenoi dob-
biamo lanciare dei segnali, ma
losportdeveservire semmaia li-

mare, appianare, non a creare
maggiori scompigli. Se rinun-
ciassimo a gareggiare cadrebbe-
ro tutti i valori di amicizia tra i
popoli che lo sport ha sempre
rappresentato».
«Sono 4 anni che aspetto que-
sto momento e io le gare le vo-
glio fare. Quello che possiamo
fare noi atleti è essere tutti uniti
senza distinzioni per dare il se-
gnale di pace al mondo», gli fa
eco un altro campione di nuo-
to, Massimiliano Rosolino.
Dal nuoto al calcio. A prendere
posizione è uno dei calciatori
piùpopolare e amati dai tifosi: il
portiere della nazionale, e della
Juventus, Gigi Buffon. «Boi-
cottare le Olimpiadi non è la
scelta giusta», afferma Buffon. Il
portiere della nazionale com-
menta così le proteste che han-
no accompagnato l’accensione
della fiamma olimpica: «Sicura-
mente quando ci sono eventi di
cosìgrandeimportanzamediati-

ca,qualcunopuòpensaredi ren-
dere pubblico il suo malconten-
to, ma il messaggio che devono
dare iGiochièunaltroedevees-
sere quello di vivere in maniera
serena lo sport».
Una serenità che non esclude
considerazioni allarmate su ciò
che sta avvenendo nel «lonta-
no»,ma mai comeoggi così «vi-
cino»,Tibet.RifletteMargheri-
ta Granbassi, campionessa
mondiale di scherma a Torino
2006: «A Pechino si deve anda-
re. Questo non vuol dire che
non riesco a capire il momento
storico e le esigenze del popolo
tibetano. Sono anzi propensa
ad un gesto eclatante. Del resto
non è favorevole al boicottag-
gio nemmeno il Dalai Lama».
Non sono paludate le riflessioni
dei campioni olimpici. Vanno
drittoalcuoredelproblema.Co-
sì Iosefa Idem, campionessa

mondiale e olimpica nella spe-
cialità del K1 (kayak individua-
le): «Credo - dice - che niente
possa essere più ipocrita di un
boicottaggio. Ritengo che in
questo modo si punisca l’impe-
gno di tante persone senza fare
nulla per le istanze di un popo-
lo. Anzi, non partecipare ai Gio-
chi olimpici potrebbe solo peg-
giorare la situazione di chi chie-
de, come i tibetani, visibilità per
la loro causa». Una posizione ri-
lanciata da Julio Velasco, l’ex
c.t. della nazionale italiana di
volley: «Sono assolutamente
contrario al boicottaggio - spie-
ga - perché non si boicottano i
tanti atleti, soprattutto di sport
minori, che ricevono visibilità
solo in occasione dei Giochi
olimpici». «D’altro canto - ag-
giunge Velasco - anche il Dalai
Lamasièdettocontrarioperché
gli esempi del passato, Mosca e
Los Angeles, hanno dimostrato
che non serve a nulla. Semmai

bisogna chiedere al Cio perché
hannodato leOlimpiadiallaCi-
na, quando si sapeva bene che
aveva grossi problemi sui diritti
umani».L’exallenatoredellana-
zionale di pallavolo italiana ri-
terrebbe più opportuno avviare
un «boicottaggio degli affari
conlaCina.Bisognerebbe ritira-
re tutti i contratti di affari con il
Paese».«Allepressionidellapoli-
ticanoncipenso, maèunacosa
che un po’ mi dà fastidio che la
politica si voglia mischiare allo
sport. Sono cose che gestiamo
noi atleti, noi sappiamo cosa si-
gnifica andare in campo. Non è
che non sappiamo cosa sta suc-
cedendo in Tibet, abbiamo an-
che noi un cuore, non pensia-
mo solo a correre o a saltare», ri-
leva Antonietta Di Martino,
primatista italianadel salto inal-
to e argento agli ultimi Mondia-
li di Osaka in una intervista ad
Apcom.A interrogarsi e prende-
reposizionesonoancheatletidi

altre nazioni. Come il campio-
ne del mondo dei 50 farfalla di
nuoto, Roland Schemann:
«Il Cio - sostiene l’atleta tedesco
-dovrebbeschierarsiedireche il
modoincuiquestepersone (i ti-
betani, ndr.) vengono trattate è
inaccettabile. Dovrebbe dire: o
mettere fine a questa situazione
oppure...Un “oppure” che po-
trebbe portare anche adecisioni
estreme»- Come quella a cui
sembra giunta la campionessa
di spada tedesca Imke Duplit-
zer che nei giorni scorsi ha an-
nunciatoilboicottaggiodellace-
rimonia di apertura (l’8 agosto)
di Pechino 2008. Il boicottaggio
dell’apertura dei Giochi è pero-
rato anche da Yohann Diniz,
marciatore, argento francese ai
Mondiali2007:«Nonpresentia-
moci alla cerimonia di apertura
-afferma -. Farebbe clamoreper-
ché vorrebbe dire davanti al
mondo intero che noi atleti sia-
mo a Pechino per gareggiare e
non certo per approvare» la re-
pressione in Tibet. E c’è chi pen-
sa di «indossare» la solidarietà
verso il popolo tibetano: è la
squadra di pallanotisti tedeschi
chepensadi indossareuncostu-
me arancione, il colore dei mo-
naci buddisti. E c’è anche chi,
l’astista francese Romain Me-
snil, argento ai Mondiali 2007
e presidente del sindacato degli
atleti francesi, propone: «Credo
chesia il casochegli atletidiano
un segnale durante le prossime
Olimpiadi.Ad esempio, sarebbe
molto interessante seportassero
sulle lorodivise unnastrino ver-
de, il colore della speranza, per
tutta la durata dei Giochi».

«Il Governo, per quanto
di sua competenza istitu-
zionale e per valutazione
politica lungamentematu-
rata, concorda sulla richie-
sta alla Rai di una decisio-
nechegarantisca ilmiglio-
re esercizio del suo compi-
topubblicovoltoadassicu-
rare la più ampia informa-
zioneeconoscenzasullasi-
tuazione dei diritti umani
nel mondo e sulle lotte
condotte in conformità
delleDichiarazionicostitu-
tive delle Nazioni Unite e
delle sue articolazioni ope-
rative,auspicandoilmassi-
mo pluralismo culturale,
come nella tradizione del
serviziopubblicoradiotele-
visivo». È quanto si legge
inunanotadiPalazzoChi-
gi. Un impegno di infor-
mazionecheerastatosolle-
citato da Articolo 21 e dai
radicali. Positive le prime
rispostedeiverticiazienda-
li. Si tratta ora di passare ai
fatti, perché anche per il
servizio pubblico la difesi
dei diritti umani non sia
un optional.

Sarkozy: la presenza
all’apertura dei Giochi
«in funzione» della
ripresa del dialogo
con il Dalai Lama
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■ Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Alle manifestazioni
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nella capitale francese
No al dialogo sul Tibet

Giochi,Bushnonescludedidisertare
La portavoce del presidente Usa: potrebbe ripensare alla sua presenza alla cerimonia d’apertura

Il Comitato olimpico dopo le proteste a Parigi: «La fiaccola non si ferma». Oggi tappa a San Francisco

Striscioni contro la repressione cinese in Tibet esposti sui tirante del Golden Gate di San Francisco, in California Foto di Monica M. Davey/Ansa-Epa
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